
Intervista a Piero Bernocchisul corteo disabatoe sulle prospetti Laden

. «A guerra permanente,resistenza Pl \rmanente»
Il portavoce dei Cobas: torneremo in piazzail 25 aprile}; Primomessa

ernocchi, a questo punto che
Biase ha una manifestazione

‘che chiedeil cessateil fuoco?
Hasenso perchédifronte a noi

abbiamola prospettiva di una guerra
permanente, indipendente dai tempi
della presa di Baghdad. Lo scenario
che sembra delinearsi è uno scenario

di tipo ceceno.Perquestoiltitolo

“Cessateil fuoco” è un’abbreviazione

di “Cessateil fuoco della guerra per-

manente”. Rivendichiamoilritiro del-

le truppe,l’autodeterminazionedei

popolie ci schieriamodalla parte di

un popolo cheresiste comehadetto,

molto coraggiosamente, Pietro

Ingrao.

- L’euforia delle borse, i proclami

congiunti di Blaire Bush non intacca-

‘olevalutazioni delmovimentopaci-

fista sulla natura della guerra all'Iraq.

E non ne mutanol'agenda.Per saba-

to prossimo darà vita a Roma ‘ad una

nuova imponente manifestazione

nazionale. Piero Bernocchi è la voce

storica dei Cobas. «La differenza con

altri periodi- spiega a Liberazione- è.

la persistenza del consenso per l’op-

zionepiù ostile alla guerra.In genere,

«La lotta per la pace deve

' legarsial confîitto sociale.

Il consenso è più importante

della distanza

dalle ambasciate»
dopol’inizio dei raid, tende a dimi-
nuire. Ora non è così eilmovimento è
unito. Le note stonate, casomai, ven-

gonodafuori».

Achiti riferisci?
Adse Margherita.

‘ Mase hannoaderito!
Sì e lo hannofattosulla basedella

piattaformadi “Fermiamola guerra".

Solo chepoiRutelli va in tv a dire che

“tifa” pergli statunitensie i dslo stes-

so conla variante di appoggiare peril

dopoguerra la propostaBlair:la com-

partecipazionedell'Onu assiemeai

vincitori e alle grandi potenze. Tutto

. ciò fa a pugniconla nostra piattafor- .

maelaloro venutaal corteo disabato

sembrauntentativo di acquisire

meriti elettorali.

Saràpossibile replicare le dimen-
sioni del 15 febbraio?

Nonfaccio previsioni perchéil
movimento nonè dato solo dalla
sommadelle suereti organizzate ma
soprattutto da quanti sonoattratti
dall’impastodi unità e radicalità. Va
segnalatocheil 15 febbraio è stato
preparatoin tre mesie che ora abbia-
mopochigiorni. Saremo tantissimi
ma dobbiamosapereche nonè l’ulti-
ma manifestazione ma la tappadi un
percorso checi rivedrà in piazzail 25
aprile,il Primo maggio...

Dunque,se la guerra sarà lun-

ghissima dovrannoesserlo'anchele
gambedel movimento?

A guerra permanenteresistenza
permanente.La strategia Usa è chia- . È

‘rissima e punta aldominiosulleisor-
se e sulle zonestrategichegrazieal “
vantaggio militare: E' l'esito di una *
globalizzazioneliberista che non ha »
saputo mantenere le sue promesse,,
che anziché allargare i mercati, sot-
traediritti, redditoe servizi.

Siamogiunti alla domandasulle
pratiche. C'è un intenso dibattito in ...

Ì
i
Î

Î

|

Ì

|
I
{
i

 

tutte le sedi.
In generale si può dire chela radi-

calità non si misura contrapponendo
i cortei al trainstopping, una pratica
questa, che pur non bloccandoi tra-
sporti di morte, è riuscita a svelare il
ruolo delle basi Usain Italia. Quello
che ci preme è che milionidi persone .
possano scenderein piazza, anche
chi non c'è maistatoe già gli sembra
radicale farlo. A questo devono som-.
marsile azionidirette. Il problema.
nonsarà la distanza dalle mura delle
ambasciate (anche sesi capisce la
rabbia per i massacri in corso). mail
consenso cheriusciremo a ottenere.
Per le prossime settimaneci sarà
bisognodi un recupero di consape-

.. volezza nel giusto richiamoalle .
. questionisociali, dal referendum -
perestenderel'articolo 18 (battaglia
chiave che può arrestare la tenden-
za alla precarizzazione del lavoro)
alla battaglia contro la mercificazio- .

nedella scuola che voglionofaregli
accordi Gatse il Wto. Già domani ‘

. (oggi perchi legge, ndr) saremo a
cingere d'assedioil ministero dell'I-

‘ struzione congli studenti.
Antonini


